EDITORIALE

  

CAMBIANO I LICEI: VI DICIAMO COME 

  

  

Il sistema dei licei, così come previsto dalla Bozza di Regolamento diffusa in questi giorni negli ambienti ministeriali e leggibile anche sul sito di Diesse (www.diesse.org) contiene alcune novità, rispetto a precedenti versioni del medesimo documento, che è opportuno sottolineare. 
  

Tutto l’esistente costituito da indirizzi e sperimentazioni confluirà entro una griglia comprendente 6 modelli di liceo: artistico, classico, linguistico, musicale e coreutico, scientifico e delle scienze umane. E questo si sapeva. 
  

L’obiettivo finale dei percorsi quinquennali è dato dal Profilo educativo, culturale e professionale dello studente, il famoso Pecup, che torna in auge come bussola orientativa dell’attività didattica di insegnamento/apprendimento intesa come trasformazione dei saperi “in organica consapevolezza dell’unità della cultura, in grado di aiutare i giovani nella costruzione di una visione del mondo capace di coglierne la complessità e stratificazione”. 
  

Ora, l’unità della cultura non è la cultura unica, sennò staremmo freschi. E infatti, “ogni percorso liceale promuove la trasformazione dell’insieme delle conoscenze e delle abilità del suo piano di studi in competenze personali, tenendo presenti i risultati di apprendimento di seguito indicati”. 
  

Alcuni cambiamenti, a fronte di precedenti anticipazioni, si notano non tanto nella delineazione delle identità dei percorsi liceali, fatto salvo il liceo linguistico che esce dalla fase sperimentale e siede paritariamente al tavolo degli altri modelli; e gli altri sono appunto: il liceo artistico con 3 indirizzi; il liceo classico confermato nella sua forma tradizionale; il liceo musicale e coreutico con le 2 rispettive sezioni; il liceo scientifico cui è concessa una opzione scientifico-tecnologica; il liceo delle scienze umane con relativa opzione economico-sociale. 

  

Il nuovo, per così dire (in questo campo l’innovazione giustamente deve coniugarsi con la tradizione), si affaccia in sede di articolo 10 del documento, sia per il riferimento al Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente (EQF) sul quale si dovrà riflettere per impostare correttamente il rapporto tra conoscenze e competenze, sia per l’articolazione dei quadri-orario dei rispettivi licei in insegnamenti obbligatori, insegnamenti opzionali e insegnamenti facoltativi. 
  

Esaminiamo più in dettaglio quest’ultimo aspetto. 
Gli insegnamenti obbligatori sono indicati liceo per liceo, ma il quadro orario indica per ogni disciplina il monte ore complessivo di ogni anno di corso e non quello settimanale. 
Dunque, non sono attribuite al biennio del liceo classico (per fare un esempio), 5 ore di latino per ogni settimana, bensì 165 ore per ciascuno dei primi due anni e poi 132 per ogni anno del triennio. Al liceo scientifico, altro caso, sono attribuite 132 ore di italiano per ogni anno del quinquennio. E così via. 
  

Il risultato complessivo, ovvio prevederlo, non muta la tendenza complessiva ad un asciugamento degli orari, se confrontati con gli indirizzi della sperimentazione Brocca (e qualcuno dice che è anche un bene): 27 ore al biennio; 31 o 30 al triennio a seconda dei percorsi (salvo l'artistico e il musicale e coreutico). 

  

Ciò che si intende introdurre in modo piuttosto marcato tramite l’art.10 è l’idea che alle singole istituzioni scolastiche, “nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato”, compete la formulazione di piani di studio in cui, in virtù della flessibilità oraria, la quota oraria delle singole discipline può essere variata in questi termini: fino al 20% nel primo biennio; fino al 30% nel secondo biennio; fino al 20% nel quinto anno. 
  

L’unica condizione posta è che la misura oraria di ciascuna disciplina non dovrà essere ridotta in maniera superiore a un terzo nell’arco dei cinque anni e che nell’ultimo anno è vietata la soppressione di qualsivoglia insegnamento. 
  

A leggere con attenzione queste righe viene spontaneo dedurre che, come dire, all’interno di condizioni rigide poste dai vincoli economici generali cui la scuola è sottoposta e dai problemi di organico e di composizione delle cattedre (ardua materia stante l’obbligo delle 18 ore per tutti gli insegnamenti), i margini di autonomia e flessibilità sono notevoli. 
  

Tanto più se si tiene conto del nesso tra quote di flessibilità stabilite sul monte ore complessivo biennale/triennale e divieto a ridurre una disciplina in misura superiore a 1/3 nell’arco dei cinque anni (!). Precisazione che equivale ad un invito, rivolto alle scuole, ad immaginare piani di studio compatibili con un’offerta formativa che alle materie obbligatorie offra insegnamenti opzionali, non tanto da aggiungere, quanto da ricavare all’interno dei vincoli consentiti. 
  

Un terzo fattore, questo sì totalmente aggiuntivo, è poi dato da attività o insegnamenti facoltativi, coerenti con il piano dell’offerta formativa, che sono a carico del bilancio delle istituzioni scolastiche. 
  

In conclusione, nel caso dei licei è evidente che si è inteso operare per sintetizzare vecchio e nuovo. E non è detto che l’effetto in un prossimo futuro sia manchevole o inadeguato alle esigenze di chi si rivolge a questo livello di istruzione secondaria. 

  

Sarà impegno di questa associazione fornire materiali e suggerimenti utili a sostenere il lavoro delle scuole e dei docenti. 
  

  


NORMATIVA

Comunicato MIUR - Riordino istruzione tecnica e professionale 

  

Comunicato MIUR - Regolamento sulla valutazione degli studenti 

  

Esame di Stato a.s. 2008/2009 - Comunicazioni in merito all’aggiornamento del programma “Conchiglia” relativo alla gestione degli adempimenti amministrativi da parte delle commissioni di maturità 

  

Esame di Stato a.s 2008/2009 - Disposizioni in merito allo svolgimento degli esami conclusivi del primo e secondo ciclo di istruzione da parte degli alunni con disturbi specifici di apprendimento – DSA 

  

Valutazione degli apprendimenti –  Sintesi delle disposizioni in vista della conclusione dell’anno scolastico - (C.M. n.50 del 20 maggio 2009) 

  

Esame di Stato – Primo Ciclo -  Istruzioni e indicazioni per lo svolgimento degli esami conclusivi del primo ciclo di istruzione   (C.M. n.51 del 20 maggio 2009) 

  

Esame di Stato 2008/2009 - Indicazioni in merito alla valutazione del comportamento ai fini dell’ammissione all’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione. (C.M. n. 46 del 7 maggio 2009) 

  

Esame di Stato a.s. 2008/2009 - In linea le nomine delle commissioni consultabili attraverso il motore di ricerca 

  

Mobilità 2009-2010: pubblicati i trasferimenti della scuola dell'infanzia. 

  

La Scuola per l’Abruzzo - Indicazioni in merito alla ripresa in servizio del personale scolastico dopo gli eventi sismici che hanno colpito la provincia de L’Aquila ed altri comuni della regione Abruzzo 

  

La Scuola per l’Abruzzo - Graduatorie ad esaurimento - Prorogato al 25 luglio 2009 il termine per il conseguimento del titolo abilitante per coloro che frequentano la S.S.I.S Abruzzo 

  

Cittadinanza e Costituzione - Bando di concorso rivolto alle scuole di ogni ordine e grado per la progettazione e la sperimentazione di percorsi di innovazione organizzativa e didattica. Il termine di candidatura dei progetti è il 22 giugno 2009 

  

Consiglio d’Europa - Programma “Pestalozzi” di Formazione in servizio per i “Professionisti dell’Educazione”, dedicato al personale di ruolo Dirigente e Docente della scuola. Scadenza delle domande: 30 luglio 2009  
  

PON 2007-2013- Piani Integrati FSE per l’a.s. 2009/2010 e per l’a.s. 2010/2011. La presentazione delle domande entro il 15/06/2009 

  

Nomine all'estero di personale docente  – Elenco sedi disponibili a.s. 2009/10 

 
IN EVIDENZA

Vittadini: l'Europa in cui crediamo 
  

  

La riforma dei Licei: la bozza di regolamento e i relativi allegati con piani orari, confluenze, profilo dello studente
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PER L'ABRUZZO

  

Terremoto in Abruzzo, le iniziative di CdO 

  

Aiutaci oggi per aiutare anche domani 

  

  

Le nuove richieste di intervento di CdO Abruzzo e Molise 

  

“Scuola adotta scuola” – Gemellaggi tra scuole per l’Abruzzo 

Il contributo delle Associazioni di professionali 
dei dirigenti e dei docenti della scuola per la ripresa della vita nelle scuole dell’Abruzzo 
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Exitu Emmanuel 

Greater
defeating AIDS 

DISPONIBILE IL DVD 

  
SUL SITO DI DIESSE

“In matematica c’è tutto!”
Seminario di formazione Ma.P.Es. – Diesse 
Milano 18 giugno     

STRUMENTI


 SUL SITO 

LINEAtEMPOnline - 10 
Dossier 10
Beethoven: un'esperienza culturale sovrumana o profondamente umana? 

Percorso 10 
San Bernardo tra contemplazione e azione 

L'umana dimensione 10
Chi vuol morire fa notizia, chi vuol vivere no 
Carlo Borromeo e la cultura religiosa della Controriforma 
Il canone letterario e il ruolo della scuola 
In ricordo di Marta Sordi 
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NAVIGANDO IN RETE

Berlinguer: le nuove sfide lanciate dalla parità scolastica 
Cittadinanza e Costituzione: come insegnarla rispettando l’autonomia delle scuole? 
Finalmente la scuola si valuta, e con criteri chiari 
Razionalizzazione delle cattedre: no alla burocrazia, sì all’autonomia 
Tra elezioni europee ed esami di maturità: gli studenti conoscono il ’900? 

Percorso sulla storia dell'Europa. L'Europa e i conflitti mondiali 
Percorso sulla storia dell'Europa. Da Schuman, Adenauer e De Gasperi al tradimento delle radici cristiane 
Melville, Moby Dick e l’ultima domanda del capitano Achab 

  

SEGNALAZIONI

  

Gli eventi di Diesse a Firenze 

Le circolari ministeriali 

  

"I colloqui fiorentini-Nihil Alienum"   
"ScienzAFirenze"
"Le vie d’Europa" 

  

Classifica vincitori Terzo Concorso Nazionale Diesse - Avsi 
 “La carità sarà sempre necessaria, anche nella società più giusta” 
Pescara 2009 

  

La scuola vista dai giovani adulti 

Indagine sulle opinioni dei 19-25enni nei confronti del sistema scolastico 

Il sussidiario.net  Insegnare non stanca 

Rubrica a cura di Diesse 

Leggi e commenta 
  

Un premio alla carità tra gli studenti 

  

  

  

Leggi la rassegna stampa aggiornata quotidianamente 

sul sito di Diesse e su ilsussidiario.net 
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Didattica e Innovazione Scolastica
Centro per la formatzione e 'aggiomamento.
Ente accreditato dal M.L.U.R. con D.M 90/2003

Anche in quest'anno i modelli CUD, Non & una tassa in pii!
730 e UNICO contengono uno spazio  Sei tu che decidi liberamente
dedicato al § per 100. a chi destinarlo

COME FARE? Devi firmare la prima sezione (elativa al “Sostegno
del volontariato ...”) indicando il codice fiscale dell’associazione:

91237040372.




